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LUI mo 
a due e mezzo 

Tr e mesi non sono bastati agli 
nomini del 18 apri l e per  impedi-
r e lo sgretolamento della lor o 
coal iz ione: anche al vertice, sul 
terreno della partecipazione al 

f overno, questo sgretolameuto 
ormai un fatt o compiuto. 

Quando Sarapat, il pr im o di 
novembre, aprì ufficialment e n 
crisi , presentando le dimissioni 
sue, di o e di Tremo! -
loni , egli sv i luppava una mano-
vr a che ormai appare l impida : 
impedir e la vittori a degli ant icol-
laborazionisti e mantenere tutt o il 
suo partit o sul terreno della par -
tecipazione al governo. a ma-
novr a era ev identemente-concor-
data con e Gasperi, il (piale per 

à part e agì disperatamente per 
impedir e la ci isi generale del mi -
nistero e restare sul terreno della 
sostituzione di alcuni uomini e 
cioè di un rimpasto regolato, nel 
chiuso del suo gabinetto, dn po-
che persone. u quel prim o no-
vembre ad oggi il presidente del 
Consigl io non ha risparmiat o fa-
t iche e mezzi, perchè non fosse 
messa in questione la formul a 
generale della coalizione e il d i -
batt i t o pol i t ic o fosse limitat o ad 
alcuni quesiti e tecnici >. e c o-
se sono nudate assai diversa-
mente. 

a manovra iniziat a da Sara-
gat il prim o novembre è fallit a 
completamente: lo dicono i fatti . 
Saragat è riuscit o sì ad organiz-
zare un congresso addomesticato 
che votasse per  la partecipazio-
ne, ma non è riuscit o ad impe-
dir e che il suo partit o si spezzas-
se in due monconi. à di que-
sto partit o lo ha abbandonato, si 
è schierato, a lmeno a parole, per 
l'uscit a "da l governo ed è andato 
a bloccare con . l vecchio 

 resta al governo solo per 
metà; l'altr a metà ne è fuori . Giù 
a giugno del '49 Saragat fece una 
operazione del genere: salvò i 
portafogl i ministeriali , ma lo 
Bcontò con la secessione del g rup -
petto si loniano-trotzkista; la via 
della col laborazione socia ldemo-
cratic a con i clericali è ormai c o-
stel lata di queste emorragie a r i -
petizione. Sarebbe interessante a 
questo punto contare quanti i ta -
lian i rappresenta aucora il g rup -
petto dei piselli col laborazionisti. 

a cosa deve essere tanto ev iden-
te che lo stesso Saragat comincia 
a preoccuparsi di sedere accanto 
a e Gasperi, a Sceiba, a Pella 
 a Vanoni, nel prossimo consi-

gl i o dei ministri . 

Non migl ior e successo ha avuto 
l a manovra di e Gasperi. Aper -
ta la crisi con l'emorragi a socia l-
democratica, sono seguiti i l ibe-
rali : la lor o defezione, rientrat a 
nel novembre, è divenuta una 
realtà in gennaio. ! governo a 

Suattr o s'è mutato in governo a 
uè e mezzo: clericali , repubbl i -

cani e mezzo parti t o socia ldemo-
cratico. Nonostante l'aiut o dei 
monsoni, il ricorso all 'espediente 
anticosti tuzionale degli interim , 
le quint e colonne organizzate ne l-
l e direzioni dei partitin i e la vo-
lontà disperata di queste direzio-
ni di partecipare al governo, no-
nostante tutt o questo e la mag-
gioranza schiacciante di cui d i -
spone al Senato e al la Camera, 

e Gasperi non è riuscit o ad a n-
dare oltr e questa conclusione di 
no governo a due e mezzo. E"  il 
pr im o colpo grave che riceve dal 
seno stcs.so della coal iz ione del 
18 apri l e ed è un indice del ven-
t o che spira: non a caso, per  la 
pr im a volta dal 18 apri le , è s ta-
ta messa in questione la stessa 
stia capaci tà di mantenere la d i -
rezione del governo — ma allor a 
fierchè ci si scandal izzò tanto a l -
orchè tale questione fu sollevata 

dal l 'Opposizione? 

o dei l iberal i è questo il 

f jo \crn o di « centro > di cui par -
ava ieri i l giornale dell 'Azion e 

Cattol ica? o ai liberal i 
di apprezzare questa patente rea-
zionari a e di « destra >, che oggi 
— usciti dal governo — viene a 
lor o attr ibuit a così perentoria-
mente dagli ex-a l leat i; noi pre-
feriam o attenderli a l l a prova dei 
fatti . n ogni modo, quale che sia 
l 'atteggiamento futur o dei l ibe-
rali . l a formul a « governo di 
centro » potrebbe essere discussa. 
se insieme con i liberal i fosse 
uscita dal governo a lmeno l'al a 
destra della a Crist ia -
na. a realtà è in*eoe che in que-
sto governo l'al a più reazionaria 
della a Cristiana, quel-
l a che ormai è una cosa sola con 
l dirigent i dei grupp i monopol i-
stici più  pericolosi e aggressivi. 
»i è sfacciatamente rafforzata . 
Questo è il governo che rinsalda 
ancor  più nelle mani di Pella le 
leve della polit ic a economica, se-
condo un annuncio espl ici to da-
to da e Gasperi nelle sue d i -
chiarazioni di dicembre; e Pella 
ha un corrispett iv o sanguinoso 
che si ch iama Sceiba. Fa rider e 
porr e i l problema di un < c o n-
trappeso di destra > per  un g o-
verno battezzato con il sangue di 

a e che ha ricevuto la c o n-
sacrazione del presidente della 
Confindustri a — e il miglior  g o-
Terno possibi le, ogg i !> —. E*  ve-
r o piuttosto che questo governo 
si identific a oggi talmente con un 
grupp o ristrett o di plutocrat i e 
eoa U o politica di cieca -

PENOSA E A A 

E' cominciata la caccia 
ai portafogl i ministerial i 

Togliatti dichiara che decidere sulla Somalia prima che il 
governo abbia ottenuto la fiducia "non é nemmeno pensabile,, 

a crisi ministerial e è ormai agli 
ultim i rantoli . Si tratt a di rantol i 
particolarment e penosi perené da 
ieri la crecia ai portafogli si è sca-
tenata in modo veramente vergo-
gnoso Basti pensare che il sara-
gattiano Treves, non sapendo come 
porr e la propri a candidatura al 
governo, va sostenendo la neces-
sità di istituir e un sottosegretaricto 
per  i contatti con il pseudo con-
siglio europeo di Strasburgo. 

Un passo indietro 

a procediamo con ordine. e 
Gasperi si è recato a prim a mat-
tin a al Quirinal e per  comunicare 
a Einaudi che accettava l'incaric o 
di formar e il governo. Uscendo ha 
detto ai giornalisti che avrebbe 
fatt o prim a una visita di condo-
glianze alla famigli a Grassi e, su-
bit o dopo si sarebbe recato dai 
presidenti delle Camere.  gior-

nalisti gli hanno fatto la posta e, 
all'uscit a dal colloquio con Gron-
ghi, hanno raccolto queste dichia-
razioni : 

« Ormai la questione della So-
malia è chiarita ; si può tranquil -
lamente presentarla alla Camera 
in seduta parallela a quelle de-
dicate al dibattil o sulla fiducia al 
nuovo governo. a parte la 
Camera non ci negherà la possi-
bilit à di decidere in tempo. Noi 

ha soggiunto e Gasperi _. ri -
schiamo cose grosse che qui non 
posso precisare; corriamo il 'ischio 
di mettere in pericolo una situa-
zione important e per  una questio-
ne formale. n effetti a si 
trov a oggi di front e per  la prim a 
volta ad u.i mandato ufficial e in-
ternazionale, e la cosa, come ve-
dete. è ben important e >.. 

e dichiarazioni di e Gasperi 
rappresentano un passo ndietr o 
rispelto alla posizione del giorno 

NUOV  PACE A A 

I lavorator i dell'Ansald o 
non fabbricheranno più armi 

a mozione votata dal Comitato per  la pace 

GENOVA , 25. — Continuano a 
succea'ersi nel porto di Genova le 
assemblee di lavorator i che si im-
pegnano a non sbarcare né imbar -
care le armi della guerra imoeria-
lista. 

All e compagnie portual '  ÉÌ  sono 
unit i oggi i lavorator i degli stabi-
liment i e o » e « Utensile-
ri a dell'Ansaldo », con una mozio-
ne che dice: 

e  Comitato di difesa della pa-
ce degli stabilimenti o e 
Utensileria Ansaldo, riunitos i n 
assemblea per  discutere i proble-
mi sollevati dall'appello del Comi-
tato e coi cinque punti ri -
volt i ai Parlamenti di tutt i i Paesi, 
ha approvato all'unanimit à il se-
guente ordin e del giorno: « l Co-
mitat o d'ella pace a nome di tutt i 
i lavoratori , consci dei sacrosanti 
doveri che loro incombono come 
difensori del loro lavoro e della 
pace comune contro ogni insidia, 
minaccia o preparazione di guer-
ra, plaude all'azione esplicata dai 
portual i genovesi contro l'attuazio-
ne dei piani di guerra e ad essi 
si unisce memore delle sciagure 
pass-ate e di quelle ancor  più tre-
mende cui l'attual e politica del go-
verno tende ' a portar e tutt i ed 
ognuno senza distinzione Q*i tes-
sere di colore o di fede. 

« l Comitato per  la difesa della 
pace dichiara a nome dei lavora-
tor i che nei due stabilimenti non 
6i costruiranno mai più materiali 
bellici di qualunque genere e ri -
pete coi portual i le parole d'ordi -
ne da loro lanciate: « Niente armi . 
Niente guerra, ma lavoro e pace 
per  i popoli ». 

Si apprende intanto che come 
quelli di Genova, 1 lavorator i por-
tual i di Savona e di Vado hanno 
preso solenne impegno di non sbar-
care né imbarcare 1*  armi della 
guerra imperialista. 

l comitato dei Partigiani della 
Pace dell'allestimento navi Ann id o 
di Sampierdarena ha approvato la 

potenza da rendere difficil i o r -
mai e persino impossibili talune 
coperture; e non solo «e ne s tac-
cano alcune frange socia ldemo-
cratiche, ma gruppi della borghe-
sia sentono il b isogno di creare 
una riserva, un'alternativa , una 
opposizione sia pur e di comodo 
all a cricca di finanzieri e di ge-
rarchi , che si sono impadronit i 
dello Stato. 

 contrasti di interessi celati 
dall e formul e fanatiche del 18 
apri l e scoppiano; si rivel a nella 
sua tragica concretezza il con-
flitt o esistente fr a i privileg i di 
un gruppo ristrett o e i mol tepl i -
ci bisogni delle categorie pro -
duttive , dei ceti lavoratori , del 
popolo minuto . Questa è la crisi 
acuta che e Gasperi non risolve 
con il governo a due e mezzo, ma 
anzi aggrava; e qui , non ci s tan-
cheremo di ripeterlo , è la ragione 
profonda del logorio e del lo sgre-
tolamento della sua costruzione 
politica . 

e il mercato dei portafo -
gli e gli intrigh i dei postulanti 
concludono nel ridicol o la crona-
ca esteriore della « lunga crisi > 
del blocco del 18 aprile , nelle 
fabbrich e minacciate di chiusura, 
fr a i contadini che chiedono la 
terra , nelle botteghe art igian e e 
nei negozi premut i dal la pol i t i -
ca fiscale di Vanoni, il popolo è 
impegnato a gettare le fondamen-
ta di una nuova costruzione pol i -
tica, che sia il front e largo degli 
italian i onesti contro la rapacità 
e l'intolleranz a dei plutocrat i a l-
leati con i gerarchi della . C. 

O O 

decisione dei portual i di non acari-
care armi né di caricarl e per  la 
nuova guerra che il capitalismo in-
ternazionale dirett o dallo Stato 

e Americano sta febbril -
mente preparando. 

90 MILA OPERAI 
scioperan o alla Crysle r 

, 25. — n sindacato 
lavorator i dell'industri a automobi-
listica, dipendente dal congresso 
delle organizzazioni industrial i 

, ha disposto oggi che 1 90 
mil a lavorator i della società Cry -
sler  entrin o in sciopero. 

a decisione è stata presa dopo 
il falliment o delle trattativ e per 
la corresponsione dell'indennit à di 
pensione proseguite per  tutt a la 
notte scorsa, fr a i rappresentanti 
della società e del sindacato. 

All e 10 di questa mattina (le 16 
ora italiana), i l l.voro è -iato so-
speso nei 25 stabilimenti automo-
bilistic i che la società gestisce 

prima , secondo cui la discussione 
sulla Somalia avrebbe dovuto pre-
cedere quella sulla fiducia. Adesso 
il cancelliere parla di un dibat-
tit o contemporaneo, ma anche que-
sta posizione non regge, non sol-
tanto perchè si tratt a di vedere se 
le Camere saranno costrette a pren-
dere una decisione sul mandato 
prim a che il governo abbia ottenu-
to il voto di fiducia ma sopratutto 
perchè non si capisce come un mi-
nistero non ancora regolarmenti co-
stitut o possa sedere al banco del 
governo se non per  chieder  voto 
di fiducia. Avvicinat o da un redat-
tor e di  il compagno To-
gliatt i ha fatto ieri la seguente di -
chiarazione: 

*< l fatto che il governo, prim a 
di aver  ottenuto la fiducia del 
Parlamento, chieda la discissione 
e decisione da part e delle Assem-
blee legislative di una qualsiasi 
questione, non è nemmeno pensa-
bile. a Costituzione lo esclude in 
modo tassativo. Noi speriamo che 
i presidenti della Camera e del 
Senato non vogliano abbassare se 
stessi fino a tal punto, accettando 
anche solo di esaminare una prò-
posta simile ». 

 richieste del
Contemporaneamente 1 parlamen-

tar i del  sedevano, insieme al-
la , in una saletta di -
tecitori o per  precisare le loro ri -
chieste in materia di portafogli o 
Essi decidevano di chiedere i mi-
nisteri della Giustizia, dei . PP., 
del Commercio Estero, dei Traspor-
ti e l'Alt o commissariato per  la 
Sanità e in linea subordinata di 
rinunciar e alla Giustizia e di otte-
nere le Poste invece dei Trasporti . 
 titolar i di queste poltrone avreb-

bero dovuto essere scelti in questa 
rosa: , , Simo-
nini , Tremelloni, Gcnzales, Persi-
co e Cornia. E Saragat? a notizia 
del giorno è che i parlamentari e 
la e del  hanno ac-
colto la »ua idea di restare fuor i 
dal governo per  acquistare mag-
giore nutorit à di fronde alle forze 
socialdemocratiche italiane e stra-
niere. a cosa important e perchè 
dà alla collaborazione governativa 
del  un carattere ambiguo. 

Queste richieste venivano recate 
a e Gasperi dai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari , ma non erano 
accolte benevolmente dato che l'on. 
Spataro. uscendo da un colloquio 
con il cancelliere, annunciava che 
la risposta ai saragattiani sarà da-
ta .«olo oggi. Più tard i si apprende-
va che e Gasperi aveva offerto 
ai piselli il Commercio Estero per 
. . , i Trasport i per 

Simonini, un ministero senza por-
tafoglio o una vice presidenza per 

« gli affar i sociali., per a 
o Saragat, oltr e all'Alt o Commissa-
riat o della Sanità per  Cornia. a 
stt-r?a e del  riunitas i 
nella serata si affrettava a mode-
rar e le propri e rivendicazioni e, a 
quanto annunciava lo stesso -
gona, ripiegava su tr e ministeri 

. PP., Commercio Estero e una 
vice presidenza), oltr e all'alt o com-
missariato per  la sanità e ad un 
incarico alla Presidenza del Con-
siglio ,al  o al Consiglio del-
l'Economia e del o per  Tre-
melloni 

o i socaldemocratici arrivava -
no al Viminal e Cingolani e Spata-
ro, presidenti dei gruppi parlamen-
tar i d.c  più solerte era Spataro 
il quale, per  caldeggiare la propri a 
candidatura si faceva ricevere per 
ben due volte dal cancelliere. A 
quanto si assicura sembra che e 
(continua 9. pagina, 1. colonna) 

N TUTT E E ' A A 

Ondat a di manifestazion i 
contr o la guerr a in Indocin a 

 portuali di a impediscono la partenza di carichi d'armi 
Alcune fabbriche sospendono la produzione di materiale bellico 

E 

- a potente anione 
O 

, 25 -
delle masse popolari francesi con-
tr o la guerra in  comincia 
ormai a registrare successi sempre 
piti importanti .  giornata di oggi 
ne è stata una prova completa: essa, 
che era stata dedicata alla lotta con. 
tro la guerra al Vietnam, ha regi-
strato ovunque risultati .
Governo ha accusato il  colpo e, nel-
la tua riunione di stamane, ha mi-
nacciato gravi repressioni contro 
coloro che si battono pprchc la 
"  sporca guerra >» abbia fine. 

F a se d e c i s i va 

l lavoratori francesi hanno ab-
bandonato da tempo nella loro bat-
taglia contro l'inutile  conflitto colo-
niale il  sistema delle parole soltan-
to; la lotta è entrata velia fase più 
decisiva dei fatti e delle azioni. Se-
gnaliamo il  successo riportato ieri 
dai portual i di e che han-
no impedito l'imbarc o di forti quan-
tit à di materiale bellico per -
docina. Oggi è la volta degli ope-

rai delle officine  che han-
no uuotato due vagoni di apparec-
chi radio trasmittenti destinati alla 
guerra. A  l portual i si ri-
fiutano di caricare 400 camion, in 
molte circoscrizioni — i ferrovieri si 
oppongono al trasporto del mate-
riale per il  Vietnam e delle armi 
provemneti dagli Stati Uniti.
azioni del genere sono ormai cen-
tinaia. 

 accesa è la lotta nel-
le ojfìcine da cui esce il  materiale 
bellico: gli operai ne rifiutano la 
fabbricazione, dichiarando che il 
loro lavoro deve servire per la pace. 

 aziende hanno così dovuto 
rifiutare o sospendere le ordinazio-
ni governative.  prende ta-
le sviluppo che, per evitarne le 
conseguenze il  governo è costretto 
a ricorrere ai trucchi più assurdi: 
le casse di materiale partono con 
etichette false e con l'indicazione di 
destinazioni volutamente cambiate; 
sì spera cosi che gli operai, i fer-
rovieri, i portuali non si «accor-
gano* che si tratta di materiali per 
la guerra. Trucchi che, naturalmen-
te, finiscono nel ridicolo ogni volta 

 NUOVO O N E 

Cerliffcali di "buona rondolta,, 
per ottenere gli aiuli americani 

11 senatore americano  chiede che vengano so-
spesi gli aiuti ai paesi che commerciano con . 

. 25. — -
r e deil'ECA Paul n è giun-
to stamane a Parigi dove presen-
zierà alla riunion e di domani del-
l'OECE . 

l Consiglio dell'OECE al quale 
parteciperà il ministr o italiano 
Pella, dovTà discutere anzitutt o la 
proposta per  la nomina del belga 
Spaak. designato da Truman a pre-
siedere l'OECE. Su tale nomina co-
me è noto gli inglesi hanno solle-
vato eccezioni in quanto a Spaak 
gli Stati Unit i volevano conferire 
dei veri e propr i poteri esecutivi 
per  quanto riguard a la politica 
economica dell'OECE. n seguito 
alle pressioni inglesi, questi poteri 
sono 6tati limitati : con ciò però non 
è ancora certo che gli inglesi da-
ranno la loro approvazione alla no-
mina di Spaak. 

l Consiglio dell'OECE ascolterà 
quindi le nuove proposte di -
man per  l'integrazione economica 
dell'Europ a occidentale. Secondo in-

A A O A E 

Provocazioni del clericali 
a o e a Catanzaro 

Un ex federale fascista si è posto alla testa del movimento 
Sulla questione della designazio-

ne dei capoluoghi delle regioni del-
la Calabria e dell'Abruzzo, i parti -
ti governativi assieme elle cricche 
reazionarie locali vanno montando 
in questi ultim i giorni una mano-
vr a subdola e pericolosa. E' di ier; 
la notizia che la Commissione par-
lamentare incaricata di esaminare 
la delicata materia ha deciso di 
deferir e all'assemblea della Came-
ra la designazione del capoluoghi 
contestati (Aquil a e Pescara per o 
Abruzzo e Catanzaro e o per 
la Calabria) senza dare alcun giu-
dizio di merit o ma essendosi limi -
tata all'approfondiment o e all'i -
struzione del problema. 

Subito dopo la decisione della 
Commissione — decisione equilibra -
ta e presa su proposta degli i 
Gian Carlo Pajetta e Carignani — 
è giunta notizia da Catanzaro che 
un non meglio definito « comitato 
cittadin o > aveva proclamato lo scio-
pero generale a partir e dalla mez-

zanotte di martedì e indetto per  ieri 
un comizio di protesta-

e notizie di Catanzaro e quelle 
di o Calabria sono state ieri 
mattin a tendenziosamente montate 
dai giornali governativi e demo-
cristiani rivelando in pieno la gra-
vit à della manovra. o avere 
compiacemente commentato il sub-
buglio suscitato su una questione 
chiaramente destinata a distogliere 
l'attenzione popolare dai veri e gra-
vi problemi delle regioni, i gior-
nali governativi e democristiani in-
sinuavano: » ecco qua: vedete cosa 
provoca l'ordinament o regionale? ». 

A questa luce appaiono tanto più 
subdole le decisioni avventate de: 
vari * comitati cittadin i  e di - as-
sociazioni goliardiche » che sembra-
no appunto volere gettare discredi-
to sulla istituzione delle . 
Nel comizio di ieri al Politeama 

a di Catanzaro, mentre il Sin-
daco d.c. impediva che un rappre-
sentante dei lavorator i prendesse la 

m i n M i i t i i i i n i u n i i i u M i i i f M i i i i i i f t i m f i m i M i M i i m t i m i i i n i i i i M t i t t t t f u i i t i : t -

// dito nell'occhio 
V e n t o s ul f u o co 

JZ o ed f! Giornale d i -
tali *  si sono sempre battuti con la 
spuma alla bocca contro l'Ordina-
mento regionale. 

 essa ergerò ed il  Giornale -
tali a mostrano di pensare che oggi 
aia tra le cose più important i del 
mondo una presunta abitazione a 

 o Catanzaro per la scelta del 
capoluogo.  tanto interesse, 
se loro sono contrari al capoluogo 
in genere? 

 contro Catanzaro. Catanza-
ro contro o e Gior-
nate a non lo dicono, ma esul-
terebbero U giorno che la questione 
fosse risolta nel senso che né Ca-
tanzaro né  divenissero Ca-
poluogo. 

Armiamoc i e part i t e 
ìl generale Caleffi dice sul -

saggero che, nella strntegia del
Atlantic o gii americani mettono e 11 

concetto strategico. 11 materia".*  ri -
forniment i ». 

Abbiamo capito: i soliti imboscati 

Non esageriam o 
e o ci chiede di 

ricercare la copia dove lui parla del 
processo di Sassari, e di indicar-
gliela, 

 questo momento, purtroppo, ab-
biamo altro da fare, e nessuna forza 
al mondo ci può costringere a guar-
dare tante copie dell'Osservatore iv. 
una botta. Non ci costringa a questo. 

 lui. 

I l fess o de l giorn o 
« Osserrare l'uomo nei suoi rap-

porti con i suoi simili e poi di-
temi se vi riesce di sottrarvi ad un 
senso di repulsione che forse e quel-
lo stesso da voi ispira'o » Benigno 
Ascunti, dal Popolo. 

O 

parola ha parlato fr a gli altr i l'ex 
federale fascista Folmo il quale 
sembra abbia rivelat o negli ultim i 
giorni un infinit o amore per  le sor-
ti del comune.  rappresentanti del-
la . C-, del  e del  di Ca-
tanzaro sono giunti addirittur a a 
proporr e all'assemblea misure di 
sabotaggio contro la popolazione di 

o Calabria come l'interruzion e 
dell'energia elettrica e la fermata 
dei treni dirett i o provenienti da 

. 
Queste notizie sono più che suf-

ficient i per  dimostrare sino a che 
punto voglia arrivar e la specula-
t o n e antiregionale, condotta e ma-
novrata dai più qualificat i organi 
di stampa di parte governativa, i 
quali hanno tentato sfacciatamen-
te di mobilitar e attorno a motivi di 
scissione e attrit o campanilistico, 
le popolazioni di due intier e città. 
E sempre più chiara emerge la ma-
novra tendente a sabotare la co-
stituzione dell'Ent e regione, con il 
favorir e situazioni di fatto negati-
ve che ostacolano la giusta com-
prensione della situazione regiona-
le e deviando l'attenzione dei cit-
tadini dai veri e urgenti problemi 
locali, venuti alla ribalt a in questi 
ultim i tempi n tutt a la loro cru-
dezza, dalla questione del latifon -
do a quella dell'elevazione o'el te-
nore di vit a delle popolazioni. 

formazioni da Washington -
man ha una sola preoccupazione: 
quella di ottenere al più presto 
dai governi membri dell'OECE dei 
precisi impegni in materia di in-
tegrazione economica per  potere 
avanzare al congresso americano 
le futur e richieste di fondi per  u 
Piano . A condizio-
nerebbe ì futur i aiuti P alla 
misura degli impegni che si assu-
merebbe l'OEC E e sulla base dei 
progressi compiuti dai paesi del 
Piano . 

n interverr à anche sulla 
questione dell'organismo moneta-
ri o unificator e  dell'Eurorj a occi-
dentale (clearing house). 

Questo progetto è di creazione 
americano ma gli Stati Unit i oggi 
si preoccupano della eventualità 
che la dearinp house possa efug-
gir e dalle lor o mani per  finire  in 
quelle della sterlina britannica .
««New York Times» ha pubblicato 
in proposito un articolo in cui si 
afferma che l'union e di clearing 
dovrebbe ottenere adeguate garan-
zie per  impedire che essa divenga 
uno strumento di una ristretta area 
commerciale (leggi area della ster-
lina). 

Spcondo il parere del -
mento dell'agricoltur a statunitense. 
il pericolo maggiore per  gli Stati 
Unit i contenuto nel progetto di 
unione di clearing è che l'area 
della sterlina, la quale compren-
de una vasta zona produttric e di 
generi alimentari al di fuor i del-
l'Europ a e con valute europee li -
beramente convertibil i in sterline, 
possa indurr e i paesi del Piano 

l a soddisfare le lor o esi-
genze alimentari con acquisti al 
di fuor i degli Stati Uniti . 

Cosa faranno gli inglesi n que-
sta sessione del consiglio consulti-
vo dell'OECE? E' difficil e dirlo , 
però sembra certo che essi evite-
ranno di prendere qualsiasi impe-
gno gravoso propri o o«gi alla vigi -
li a della campagna elettorale. 

a Washington si apprende in-
tanto che il senatore repubblicano 
George e intende presentare 
una mozione che chiede che ven-
ga vietata la concessione di aiuti 
finanziar i o di altr o genere a qual-

rap-siasi Paese che aiuti o abbia 
port i commerciali con S e 
con i paesi delle democrazie po-
polari . 

E 16 

L'Italia firmerà 
gii impegni di guerra 

Concluso 
fr a Stati 

l'accordo bilateral e 
Unit i e . 

, 25. — l governo 
italian o firmer à venerdì gli impe-
gni di guerra derivanti dagli ac-
cordi bilateral i del . 

l o di Stato — a 
quanto risult a alla United  — 
ha chiesto infatt i ai governi -
lia. Francia, Gran Bretagna, -
marca, Norvegia e del Benelux di 
disporr e perchè i rispettiv i amba-
sciatori si tengano pront i a firma -
r e gli accordi bilateral i per  la for -
nitur a delle armi in base al PA
per  le ore 16 di venerdì 27 gennaio. 
All a stessa ora il presidente Truman 
proclamerà ufficialment e che il 
Patto Atlantic o è entrato formal -
mente» in vigore. 

n relazione alla questione delle 
fornitur e di armi l'agenzia S ap-
prende che gli inglesi ei era-
no opposti a ciò che eesì de-
finivan o assistenza reciproca «su 
larga ficaia» fr a i paesi del 
Patto adducendo che 11 loro pae-
se avrebbe dovuto cosi spen-
dere per  aiutar e gli altr i paesi-del 
Patto più oì quanto non ricevesse 
dagli Stati Uniti . Essi hanno sol-
levato anche obbiezioni al divieto 
di impiegare gli aiuti americani in 
zone non europee e hanno chiesto 
di poter  inviar e tali aiuti ad g 

g od in qualsiasi altr a zona 
o dove 6i verificasse uno 

stato d'emergenza. 
l testo del trattato , è ora dotato 

di elasticità ai fini di stabilir e la 
buona fede delle part i contraenti 
e nei riguard i di futur e trattativ e 
con gli altr i paesi del Patto 
Atlantico . 

! A 

Ordinat o lo scioglimento 
di confraternite religiose 

. 25. — Un decreto vesco-
vile. uclalmente reso noto, ordina o 
scioglimento di tutt e le confraternit e 
religiose della i e la immediata 
loro ricostituzione. Qdesta sarà fatta 
suila base delle norme del nuovo 
statuto dettato dalle autorit à eccle-
siastiche e coloro ebe vorranno farne 
parte dovranno sottoscrivere apposita 
domanda i sopratutto di 
osservare scrupolosamente tali norme 

l provvedimento sarebtje dirett o 
ad « allontanare l pericoli che pre-
sentano teorie propugnate da corren-
t i estremiste  laiciste ». 

5 grad i sott o zero 
raggiunt i ier i a Milan o 

Gravi danni sulla costa siciliana per  la 
tremenda mareggiata dei giorni scorsi 

Temporali e mareggiate nel -
zogiorno. Neve e sensibili abbassa-
menti di temperatura nel Nord. 
Questi elementi caratterizzano la 
situazione in questi giorni che sem-
brano. finora, i più dur i dell'in -
verno-

a .titutìilur. e in Calabria e in 
Sicilia è particolarmente grave. a 
violenta mareggiata abbattutasi sul-
la fascia costiera fr a Catania e 

a e nel versante ionico della 
Calabri a è stata provocata da una 
violenta tempesta che ancora si 
sta svolgendo nel centro del -
diterraneo. 

 danni causati, da un prim o 
sommario esame, si fanno accendere 
a parecchie centinaia di milion i 
Solo a , il centro più dan-
neggiato, dove centinaia di fami-

glie sono rimaste senza tetto, i 
danni ammontano a duecento mi 
lioni . 

a mareggiata è cresciuta d'in -
tensità nella notte di ieri . Una 
colonna d'acqua ha raggiunto la 
piazza municipale del paese, piazza 
S. Pietro, distante un centinaio di 
metr i dalla riv a mentre i grandi 
massi superiori del o Foraneo 
^ n o stati asportati. 

Anche nel Nord il tempo ai fa 
più cattivo. A o la tempera-
tur e ieri è scesa a 5 gradi sotto 
zero in conseguenza della neve che 
circonda la città, rimasta eccezio-
nalmente sinora immune da vere e 
propri e nevicate, che sonr. invece 
cadute nelle provinci e limitrof e 
abbondantemente i mattina
cielo di o era totalmente co-
perto, ma la neve non è caduta, 

che gli operai li  scoprono e agisco-
no di conseguenza. 

 un certo tempo la stampa e 
0li ornani ooi'cniatii  hanno « lytio -
rato » questa lotta, sapendo quanto 
sarebbe stato difficile giustificare 
agli occhi della popolazione la re-
pressione contro di essa, per con-
tinuare una guerra ài  U-JS^HHO 
vuole più saperne. Oggi pero, Uopo 
una campagna di stampa arrenata, 
il  Consiglio dei  ha creduto 
di rtot'er  correre ai ripari, annun-
ciando l'impiego della forza e la 
promulgazione di nuove « leggi scel-
lerate

i m i n a c ce 

 prori'erìiment t decisi tono del-
la massima gravità.  /'residente 
della  il  socialdemocra-
tico Auriol, ha voluto intervenire 
tu personalmente » per dichiarare 
che si era di fronte a « sabotaggi i» 
e ad a attentati u alla sovranità na-
zionale.  minacce sono rivolte 
innanzitutt o agli operai che si ri-
fiutano di fabbricare o trasportare 
materiale bellico*  ha dicliin -
rato il  portavoce del Governo, sa-
ranno immediatamente licenziati; 
poi contro gli slessi fabbricanti che, 
se non consegneranno in tempo il 
materiale, saranno privati di ogni 
nuova ordinazione. 

Questa seconda mhuiccia e in 
realta una dimostrazione dell'ap-
poggio completo da parte del Go-
ferno n quegli industrial i clic si 
batteranno contro i loro dipendenti 
con ogni mezzo; serrate, licenzia-
menti, ricatti, ecc. « Saranno prese 
— ha aggiunto il  Governo — le 
necessarie misure di polizia e, .se 
d il caso, saranno rafforzale ». 

 dopo die il  ministro della 
 aueua constatato come « cer-

ta stampa parli troppo » della lot-
ta condotta dai lavoratori contro 
la guerra, il  Governo ha promesso 
di presentare con urgenza una leg-
ge d i e vieti ai deputati di diriger e 
i giornali, in modo che la « repres-
sione contro i giornali che sosten-
gono la lotta, non sia paralizzata 
dall'immunit à parlamentare ». 

Queste parole sono del
Tcitgen; l'ignominia di tali decisio-
ni non ha bisogno di essere com-
mentata.  in una guerra 
tragica, senza via d'uscita, dannosa 
per ti  e di cui perciò il
se non vuole sapere, il  Governo, 
piuttosto che concludere lina pace 
rb e sarebbe vantaggiosa sia per la 

 che per il  Vietnam, è di-
sposto a calpestare ogni libert à di 
stampa, di scioperoj  ecc. 

 repressione contro il  proprio 
popolo è ormai la conseguenza lo-
gica in cui va sboccando anche que-
sta guerra di repressione coloniale. 
Non è inoltre improbabile che un 
intervento diretto americano abbia 
sollecitato Bidault a prendere po-
sizione: i lavoratori francesi si bat-
teranno infatti  con gli stessi siste-
mi per impedire l'arrivo  delle armi 
americane la cui spedizione dovrà 
incominciare subito dopo la firma 
del trattato bilaterale, prevista per 
venerdì. 

i di c a d u ti 

 le repressioni non bastano a 
frenare la  lotta di un popolo.
si è visto oggi stesso.  i mi-
nistri minacciavano tutta la
cia, centinaia di stabilimenti inter-
rompevano il  lavoro — anche que-
ste interruzioni sono dichiarate il -
legali da Bidault — in segno di 
protesta contro la guerra; e nuore 
risoluzioni contro la fabbricazione 
e il  trasporto del materiale da guer-
ra venivano votate ovunqite. 

Nel pomeriggio le mamme e le 
spose dei soldati del corpo di spe-
dizione in  si sono riunite 
a  in una commovente mani-
festazione; gli abiti a lutto riempi-
vano la sala che le ha accolte. Bi-
dault aveva paura di queste donne 
ed aveva disposto sbarramenti dì 
polizia in tutte le strade che por-
tano alla stia residenza di prim o 
ministro; egli, tuttavia, ha dovuto 
ricevere la delegazione di donne. 

Quel Governo che minacciava co-
sì stamane i lavoratori che non vo-
gliono la guerra, continua del resto 
a proteggere tutti i politicanti im-
mischiati in scandali che la guerra 
in  alimenta, quello dei 
generali in primo  giorni 
la stampa chiede quotidianamente 
conto del loro operato a  a 

, allo stesso Bidault; po-
ne loro domande imbarazzanti, la-
scia trasparire i fatti in cut depu-
tati e ministri sono coinrolti : mai 
è venuta una risposta.  anche in 
questo campo il  gioco non riuscirà: 
oggi sono stati eletti i dodici com-
ponenti della Commissione parla-
mentare di inchiesta e, sebbene Bi-
dault avesse dichiarato in
mento che non si sarebbero tolle-
rati i comunisti, un deputato co-
munista,  Valnmonl, vt è 
stato incluso.  to-
tale dei comunisti sarebbe stata una 
confessione troppo palese di com-
plicità, mentre si spera che uno so-
lo non riesca a vedere tutto! 

Qualche giornale, tuttavia, por-
tava già stasera l'elenco dei parla-
mentari che avevano l'abitudin e di 
frequentare i banchetti offerti da 
Vanco, l'indocinese consigliere dt 

o  e distributore di cheque». 
Si trovano in quella lista deputati 
socialdemocratici, democristiani, ra-
dicali e golli'.ti;  r.zr. vi sì ira—, pe-
rà, com'è naturale, nessun comu-
nista.  si ritrovano infine strane 
conoscenze: il  deputato gangster 

 il  e 
diversi ex ministri;  vi si ritrova 
persino uno dei membri della com-
missione à'inrhwsta.  radicale 
Anxionnaz. 

E A 
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 senatori d. e. aggravano 
le misure contro gli inquilin i 

Nostra intervista con il senatore compagno Enrico o 
a Commissione speciale del 

Senato incaricata di esaminare la 
legge relativa alle locazioni sta 
compiendo rapid i progressi. a 
maggioranza democristiana del Se-
nato ha assunto — con maggior 
Accanimento che alla Camera — 
la difesa ad oltranza degli interes-
si dei proprietari . a difesa degli 
inquilin i è nelle mani dell'opposi-
zione che si batte per  l'equit à del-
la legge. 

Circa 1 lavori che si sono evolti 
fino ad oggi presso la Commissione 
del Senato e le futur e battaglie n 
assemblea, abbiamo interrogato nei 
corrido i di palazzo a il 
compagno senatore , uno dei 
più battaglieri difensori degli in-
teressi degli inquilini . 

— Vuoi dirci a che punto sono 
i lavori della Commissione e il  tuo 
pensiero sul disegno di legge? 

— a Commissione speciale sta 
o il disegno di legge 

nel testo elaborato dal saio sotto-

— Quale 4 l'atteogiamcnfo dello 
appetizione tu tutto il problema? 

— Noi riteniam o che non si 
debba parlar e di abolizione del 
icgime vincolistico almeno fino a 
quando il problema edilizio non 
sia stato risolt o e assicurata a tut -
te le famigli e la possibilità di ave-
re una casa. Prima del diritt o di 
propriet à c'è il diritt o alla vita e 
non è giusto che mentre milion i 
di cittadini , risparmiatori , pensio-
nati vittim e della guerra, ecc. su-
biscono le conseguenze della guer-
ra, la categoria dei proprietar i di 
casa debba ottenere la rivalutazio -
ne oltr e che del capitale anche dei 
reddito, i l che nelle attuali con-
tingenze significherebbe libert à di 
speculazione sfrenata su milion i di 
inquilin i e culle laboriose categorie 
degli artigiani , dei professionismi 
e dei commercianti. 

—  sull'aumento dei canoni? 
— l disegno di legge prevede 

un aumento del 50 per  cento a 
partir e dal 1. gennaio di quest'an-
no ed un successivo aumento a 
partir e dal 1951. Gli aumenti sono 
ancora maggiori per  1 locali adi-
bit i ad attivit à commerciali. Tutt o 
ciò è molto grave, ma lo sarà an-
cor  di più nella pratica quando

l compagno o 

comitato sulla base di quello ap-
provato dalla Camera. Con l'arti -
colo 11 approvato nella riunion e 
di martedì è terminato l'esame del 
capitolo  concernente la proroga 
dei contratt i e ieri si è iniziat o 
l'esame della parte riguardant e lo 
aumento dei canoni, aumento che 
dovrebbe decorrere dal 1. gennaio 
di quest'anno. l nostro parere 

a legge t i può cosi riassumere: 
di male in peggio. a Camera ha 
peggiorato i l testo del governo, e 
se le cofe in assemblee plenaria 
non andranno diversamente da co-
me vanno n Commissione, l testo 
della Camera «ara ulteriorment e 
peggiorato dal Senato. 

— Ti riferisci al limit e del re-
gimm vincolistico? 

— a Commissione, seguendo
testo della Camera, ha limitat o a 
tutt o i l 1951 la durata del regime 
vincolistico che nel testo governa-
tiv o era estesa invece al 1955; è 
vero che, giunti a quella data, con 
ogni probabilit à non sarà possibile 
non concedere ulterior i proroghe, 
ma nel frattempo la minaccia si 
far à sentire ed i proprietar i non 
mancheranno di avvalersene, tanto 
più che il disegno di legge prevede 
fin  da ora l'estensione della pro-
roga per  quegli inquilin i disposti 
ad accettare aumenti dei canoni 
oltr e  limit i fissati dalla legge: 
una vera e propri a possibilità di 
ricatt o concessa ai proprietar i -

a la parte più grave del pro-
getto sta nelle eccezioni alla pro-
roga, cosi vari e e numerose da 
potere senz'altro affermare che con 
questa legge i l regime vincolistico 
è terminat o di fatto e che questa 
«ara la legge degli sfratti . Si vor-
rebbe così ristabilir e in pieno, in 
contrasto con quanto si è fatt o in 
tutt i gli altr i Paesi d'Europa, i l 
diritt o dei proprietar i a disporr e 
liberamente degli immobili , e ciò 
i n un momento in cui la carenza 
degli alloggi è spaventosa, i cano-
ni degli appartamenti « l iber i » so-
no giunti alle stelle e la soluzione 
del problema edilizio è di là da 
venire. 

—  i sostenitori della leg-
ge che si vuole con essa favorire 
la ripresa delle costruzioni edilizie. 

—  un pretesto, come è dimo-
strato dal fatto che le nuove co-
struzioni sono esenti da ogni vin -
colo. a verit à è che l'iniziativ a 
privat a costruisce solo locali ed 
appartamenti di lusso per  la ven-
dit a o per  l'affitt o a prezzi favo-
losi, « null a fa per  le categorie 
di inquilin i a reddit o limitato . 

proprietari , avvalendosi delle pos-
sibilit à di sfratto loro concesse, 
potranno esercitare tutt e le inti -
midazioni immaginabili . 

— Cosa farà l'opposizione? 
— Ci batteremo strenuamente in 

sede di Commissione ora e in as-
semblea plenaria poi; ma occorre 
che la nostra lotta in Parlamento 
trov i l'appoggio dei cittadin i e 
delle categorie minacciate la cui 
voce deve farsi sentire. a stampa 
democratica deve richiamar e l'at -
tenzione dell'opinione pubblica su 
quello e'ie la maggioranza del 18 
april e sta preparando, affinchè non 
capiti che ci «i renda conto della 
gravit à delia legge solo quando 
efsa sarà stata approvata ad entre-
rà in applicazione, perchè allora 
potrebbe essere troppo tardi . 

s. t. 

e degli S. . 
o i a o 
a messa n scena al-

o dell'inviato statunitense 

La morte dell'ori. Grassi 
 deceduto ieri a a l'ono-

revole Giuseppe Grassi, o 
della Giustizia nel dimissionario 
gabinetto e Gaspert 

i l l l a famìglia delPon. Grassi va-
dano le condoglianze de l'Unità . 

, 35. — l nuovo am-
basciatore degli Stati Unit i a Ber-
grado. George Alien, ha presentato 
oggi le sue credenziali al Presidente 
del Presldlum Jugoslavo. i Al-
ien avrà un o con Tito , al 
quale presenterà i personali saluti di 
Truma n e del segretario di stato a-
merlcano Acheson. 

a cerimonia di oggi è stata carat-
terizzata da una istrionica esibizio-
ne del diplomatico americano, 11 qua-
le, dopo aver passato n rassegna 
una guardia d'onore davanti all'ex 
palazzo reale si è rivolt o all'ufficial e 
che comandava il reparto dicendo ad 
alta voce «Smrt fasetsmu » e 
al fascismo), esclamazione alla qua-
le la trupp a ha risposto con la frase 
<i Bloboda narodu » à al po-
polo). 

Come è noto è questo 11 motto sot-
to cui  popolo jugoslavo ha com-
battut o durante la lotta di libera-
zione, motto che acquista ora uno 
strano sapore ora che Tit o è passato 
nel campo degli imperialisti . 

Successivamente l'ambasciatore Al-
ien ha fatto alcune dichiarazioni al-
la stampa riaffermand o la linea sem-
pre più stretta di collaborazione con 
Tit o adottata dal o di 
Stato. Fra l'altr o Alien ha ripetut o 
le note afférmazioni tecondo cui gli 
Stati Unit i lntendno appoggiare la 
Jugoslavia r.ol caso di una « aggres-
sione » sovietica, frase che è stata 
universalmente a come 
una prova del fatto che Washington 
considera ormai 11 governo di Bel-
grado alla stessa stregua degli altr i 
governi europei aderenti al Patto 
Atlantico . 

IL PROCESSO ALLE ASSISE DI PERUGIA 

Parlano gli imputali 
della slraqe di Vinca 

Le orribil i minacc e di un ufficial e repubblichin o 

, 25. — Nella odierna 
seduta del processo contro i cri -
minal i repubblichin i componenti 
la brigata nera di Carrar a si è 
proceduto ieri all'interrogatori o de-
gli imputati . l prim o od essere 
interrogat o è Andrea Pensierini. 
Egli dichiara di non aver  preso 
part e all'eccidio di Vinca in quan-
to nei giorni 24 e 25 agosto 1944 
fu mandato di guardia in altr a 
località mentre si effettuavano le 
azioni di rappresaglia. 

o Sergio Tomagl.ni ha 
sostenuto che durante l'eccidio di 
Vinca rimase a guardia della sta-
zione di . 

Gl i imputat i Eli o Ussi e Gaglia-
no Cattabrian i anche essi hanno 
negato, malgrado le numerose 
contestazioni del presidente, che 
si richiamava alle parole dei testi 
di accusa, i quali sono concordi 
nel confermare che i due erano 
presenti a Vinca. o An-
tonio Cappellini, maggiore, coman-
dante di un reparto della brigata 
nera, ha ammesso che lui alla 
strage di Vinca c'era, ma che pe-
r ò non fece e non vide nulla. 

Segue poi i l milit e Angelo Fer-
rett i che confermava di aver  par-

U A O . 

VItalia  perder à IO miliard i all'ann o 
per l'amministrazion e del territori o somal o 

 stampa inglese "prevede,, incidenti italo-etiopici f>er  i confini della Soma-
li a - i l  Guardian,, propone un accordo tra  e

tecipato alla spedizione, obbligato 
dal tenente Covoni e dal sergente 

: fu messo di guardia nel 
pressi di . 

o o Bertlci affer-
ma di aver  preso parte alla spe-
dizione di Vinca ma di essersi pe-
r ò fermato a Gragnola per  servi-
zio di sorveglianza del rastrellat i 
civili . 

Tr a gli interrogat i di oggi è stato 
i l maggloie Capitano, il quale è 
stato accusato da testimoni oculari 
di avere detto ad alcuni cittadin i di 
un altr o pae.se toscano che 6Ì  la-
mentavano della durezza dell'oc-
;upazione: « Vi lamentate per  poco. 
Avreste dovuto vedere cosa ab-
biamo fatto a Vinca ». 

o prosegue su 
questa strada: tutt i gli imputat i 
negano di aver  partecipato alla 
straqe, oppure cercano una scap-
patoia affermando di essere par-
tit i per  l'azione ma di essersi, per 
una ragione o l'altra , fermati a 
mezza strada. Tutt o questo mal-
grado le precise testimonianze a 
carico. 

e da notare anche come tut -
' e queste smentito, che hanno una 
strana concordanza, vengano dopo 
' e confessioni rese n istruttoria . 
l ì comportamento di questi uomini 
di front e alla giustizia che li giu-
dica di atroci crimini , dimostra se 
non altro , la loro viltà -

All e ore 14 l'udienza è etata tol-
fa e rinviat a a domani per  la con-
tinuazione degli i de-
gli imputati . 

, 25 — l Consiglio 
dei mandati delle Nazioni Unit e 
ha approvato oggi un articolo del-
l'accordo per  la concessione -
tali a dell'amministrazione della So-
malia col quale si proibisce al go-
verno italiano di procedere alla 
vendita di terreno a «non «ornali» 
se non vi sia al riguard o l'appro -
vazione di due terzi dei membri del 
consiglio somalo. 

Prim a della votazione 11 delega-
to italian o Vittori o Cernil i ha preso 
la parola per  sottolineare che la 
Somalia « è un deserto dove il va-
lor e del terreno è insignificante. -
tali a ha previsto una perdit a di 
dieci miliard i all'anno per  la So-
malia, per  cui ogni problema di 
sfruttamento dei poveri da parte 
dei riechi (dove 1 ricchi «arebbero 
gli italiani ) è da considerarsi del 
tutt o fuor  di luogo». 

a a si apprende che la 
stampa, facendosi portavoce degli 
ambienti politic i della capitale, si 
mostra « estremamente preoccupa-
ta » della possibilità che incidenti 
gravi possano sorgere ai confini 
della Somalia con l'Etiopi a al mo-
mento del trapasso dei poteri tr a 
le autorit à inglesi e quelle italiane. 

e maggiori preoccupazioni «si pica al ritorn o italiano in Africa , i l certa «distensione» tr a la Germa-
nutron o per  la mancanza di deli 
nutazione di gran parte della fron -
tier a fr a la Somalia e l'Etiopia , ciò 
che potrebbe provocare «confina-
menti e etti provocatori di tale na-
tur a da pregiudicare le relazioni 
fr a tutt i gli i ». 

e  preoccupazioni » della stam-
pa inglese, che hanno molto Vail a 
di essere esposte a ragion veduta 
in questo momento, sono partico-
larmente sottolineate dal -
ster  Guardian», i l quale dedica un 
lungo articol o alla questione dei 
confini tr a Somalia ed Etiopia, af-
fermando che Etiopia, a ed -
ghilterr a debbono raggiungere « or a 
precisi accordi» per  l a demarca-
zione di tale frontiera . 

Nel far *  riferiment o all'attual e 
progetto di massima in base al qua-
le  per  almeno un anno non si ve-
rificher à null a di nuovo  i l giorna-
le osserva che l e relazioni fr a 1 
delegati italian o ed etiopico rela-
tivamente al ritorn o a n 
Somalia si sono dimostrati  ami-
chevoli i n maniera incoraggiante » 
ma si domanda: « che cosa accadrà 
realmente sul luogo? ». 

Nel riferirs i all'opposizione etto-

giornale afferma: < a frontier a 
stessa, sfortunatamente, è soltanto 
una linea tracciata sulla carta. Se 
non vogliamo che si ripeta in So-
malia la situazione determinatasi 
in Eritrea , è della massima impor -
tanza fissar* propriamente almeno 
la questione dei confini ». 

l giornale conclude ponendo que-
ste domande: « gli italian i assume-
ranno anche i l controll o di quella 
regione (l'Ogaden) al momento del 
trapasso dei poteri ed in tal caso 
come reagiranno più probabilmen-
te gli etiopici ed  loro sostenitori?». 

N E A A 

Niente trattato 
per no n evacuar e le t iupp e 

Artificial e distensione nei 
rapport i tr a Parigi e Bonn 

15 000

Incontro decisivo 
oggi per la "Terni ff 

 dei marittim i e delle tabacchine 

e trattativ e per  la grave vertenza, 
Aort a nel complesso « Terni », n ee-
gulto alla minaccia di licenziamenti 
in massa, sono inzlate ieri sera alle 
19.30 al o del ' Vi han-
no partecipato 1 compagni Bltcesl per 
la , a per  la  « Guidi 
per  la . o due ore e mezza 
di animata discussione, 1 rappresen-
tant i del Javoratori hanno precisato 
in otto punti la loro posizione in me-
rit o al fondamentali problemi in di-
scussione. A parte padronale si è 
riservata di rispondere nel corso di 
un nuovo incontro che avrà luogo r.el 
pomeriggio di oggi- Come è noto lo 
sciopero generale a Temi, che era 
stato proclamato per  la giornata di 

, è stato sospeso per  48 ore. 
e marinar a per  ".e pen-

sioni s'inter-slflca. E*=6a è stata este-
sa anche alle Ur.ee postali delle 

La caccia ai portafogli 
(Contlnnstloae fiali» 1. pagina) 

Gasperi ri a deciso a levarselo di 
torn o mandandolo al o del-
l e Peste e Telegrafi.  lunghi collo-
qui coi due rappresentanti clericali 
erano dedicati al problema di dare 
una qualche rappresentanza al Sud, 
per  compensare l'assenza di Por-
zio. e Gasperi proponeva in un 
prim o tempo di suddividere in due 
tronconi i l dicastero promesso a 
Campili! , affidando a queffultm o il 
ministero degli investimenti e dan-
do ad Aldin o quello delle «aree 
depresse». a Campirl i respingeva 
una simile soluzione e tutt o torna-
va in discussione perchè i vari mi-
nisteri presi in esame risultavano 
tut u occupati da persone racco-
mandatisnme . PP. da Tupin

a e da Cappa, -
dustri a da Togni, ecc.). Anche que-
sta questione veniva quindi rin -
viata in giornata di oggi. e Ga-
speri riceveva quindi il o 

i e i l colloquio veniva va-
riamente interpretat o e da qualcu-
no considerato addirittur a come la 
pTfmnaa» dell'uscita dal governo 
del o del lavoro. Portata
conoscenza sia di e Gasperi che 
dello «tesso Fanfanl questa ipoteri 

non venv» uè confermata né smen-
tita . 

e fatiche del cancelliere termi -
navano con l'arriv o del due rappre-
sentanti repubblicani a a e 

i i quali chiedevano oltr e 
agli Esteri e alla , un mini -
stero economico. Sembra però piut -
tosto improbabil e che e Gasperi 
conceda tr e portafogli ad un par-
tit o che conta scio sette deputati. 

a cacca ai portafogli durerà 
dunque ancora per  alcune ore. Poi 

e Gasperi si recherà al Quirinal e 
per  presentare al Capo dello Stato 
i decreti di nomino del ministr i e 
si prevede che il Parlamento ri -
prenderà lunedi t suoi lavori . 

eeoTrenzionato locali», come quelle 
che collegano o « Piombino 
con l'arcipelago toscana "  etato fer-
mato e i l transatlantico iTo -
scaneui». l cap. Ginnetti ha -
to a e Gasperi un telegramma in 
cui viene sottolineata e l'urgent e ne-
cessità di risolvere la questione del-
le pensioni marinar e secondo gli ac-
cordi di luglio, nonché la previdenza 
per  1 pescatori, e l'approntamento al-
la navigazione della motonave "  Nino 
Bisio "  ». l telegramma richiede poi 
che r.el programma del nuovo gover-
no sia compreso l'accoglimento delle 
rivendicazioni del marittim i 

e sindacale a dalle 
tabacchine di tutt a a in seguito 
alla rottur a delle trattativ e contrat-
tual i e salariali « sviluppa podero-
samente. o sciopero è n atto cella 
maggioranza delle province, e sempre 
nuove zone scendono n lotta. Si pre-
vede che entro la settimana l'asten-
sione dal lavoro sarà totale. Notizie 
sul vittorioso andamento dell'agita-
zione ci sono giunte ieri da -
na, da Slena e dalle altr e province 
toscane, da Perugia, da , da 
Pescara 

Nella provincia di Bologna è eta-
t o attuato lo sciopero agricolo di 
24 ere a causa e del-
l'assistenza mutualistica e previden-
ziale al braccianti, alle mondine e al 
salariati. Una grande manifestazione 
è stata tenuta r.el capoluogo. -
sto a gran voce, tr a l'altro , 1! non -
tervento della polizia nelle vertenze 
sindacali. 

La segretari a dell a CGIL ha confer -
mat o Ier i uf fetalmente  che , par mo -
tiv i tecnieo-orcanizativl , la Confe -

renz a economic a nazional e per II pla -
no confederale , eia Indett a per II 
28-29-30 p. v., * «tat a rinviat a al gior -
n i 11-12-13 febbraio . 

BONN, 25 — Negli ambienti po-
litic i di Bonn si afferma che l'Alt o 
Commissario americano per  la Ger-
mania, e Cloy, che nei prossimi 
giorn i dovrà esporre i l suo punto 
di vista sulla situazione tedesca da-
vanti alla Commissione del Senato 
americano, dichiarerà che, a suo 
avviso, è assolutamente « inoppor-
tuno» stipulare un trattat o di pao» 
con a Germania poiché tale trat -
tato porterebbe, come conseguenza. 
al ritir o del le ' t rupp e 

Tale ritiro , dichiarerà e Cloy, 
non è negli interessi degli Stati 
Unit i che debbono mantenere in 
Germania uno strumento di pres-
sione militar e contro l'Union e So-
vietica e le democrazie popolari. 
Non è d'altr a parte pensabile che, 
nell'immediat o futuro , un esercito 
tedesco ricostituit o possa sostituire 
i repart i militar i nella lor o funzione 
provocatoria antisovietica. 

Questo, in sostanza, sarà i l di-
scorso che e Cloy terr à davanti 
alla Commissione del Senato; negli 
ambienti del Governo di Adenauer 
si vorrebbe però che j l manteni-
mento delle trupp e americane nel-
la Germania occidentale non esclu-
desse la possibilità del riarm o te-
desco. E*  noto infatt i che lo stesso 
Adenauer, pur  mantenendosi nei 
limit i di dichiarazioni ambigue, ha 
più volte sollecitato la costituzione 
di repart i armati tedeschi 

Per  quanto riguard a la questione 
della Saar, che tanto inchiostro e 
parole ha fatto versare negli ul -
tim i giorn i sembra che 11 governo 
di Bonn intenda assumere nna po-
sizione che. pur  non significando 
rinunci a alle propri e rivendicazio-

nia occidentale e la Francia. 
l canto loro anche i francesi 

sembrano scesi a più mit i concigli: 
significative le dichiarazioni dell'al -
to commissario francese, Andr é 
Francois Poncet, i l quale ha affer-
mato che « i l cuore della nuova Eu-
ropa dovrà essere l'unit à e la col-
laborazione franco-tedesca». 

o le aspre punte toccate nei 
giorni scorsi dalla polemica fran -
co-tedesca, la nuova «luna di mie-
le» sembra doversi attribuir e ad 
un intervento degli Stati Unit i i 
quali , n vista dei grossi problemi 
litigios i che affiorano alla vigili a 
della riunion e dell'OECE e del Con-
siglio europeo, non vogliono che al-
tr i motiv i di urt o si creino tr a i 
satelliti . n particolar e è stato fat-
to intendere alla Francia, per  boc-
ca di , che agli Stati Unit i 
non sarebbe gradita nessuna azione 
francese che potesse allontanare la 
Germania dal Consiglio d'Europa. 

Sembra anche che Acheson ab-
bia o oggi a Schuman una 
nota in cui 6i dichiara che il -
partiment o di Stato è favorevole 
alla posizione francese nella Saar 
ma si chiede anche a Parigi di 
« usare moderazione ». 

Il processo per l'uccisione 
del direttore delle « Reggiane » 

ANCONA. 25. — , alle ore 9, 
davanti alla Corte di Assise di An-
cona riprender à 11 processo contro 1 
presunti nutor l dell uccisione dell'in -
gegnere Vischi, già direttor e delie 
« Officine e ». 

a soppres-ione dell'lng. Vischi av-
venne la sera del 31 agosto *45 lungo 
la strada che da o Emili a con-
tinte a Bologna. 

o due giorni il tenente della 
polizia ausiliaria fermò certo. Nello 

, indicato come probabile autore 
del misfatto. S  sapeva che l'ucciso 
aveva, nel '43. denunciato 11 o al 
tedeschi per  sabotaggio e si vedeva 
n ciò 11 movente per  una. vendetta. 
 fermato, tuttavia , riuscì a, fornir e 

prove della sua estraneità al fatt o e 
venne rilasciato. Fermato una secon-
da volta da alcuni elementi che null a 
avevano ti che fare con le autorit à 

, il o riusciva ad eva-
dere dalla casa ove lo avevano rin -
chiuso ed a scomparire. 

Per 1 giudici di Ancona, chiamati 
a far  luce sul misterioso delitt o 11 
compito si è notevolmente accresciu-
to ed og^i si trovano n queste con-
dizioni : l maggiore , cioè 11 

, è latitante: gli altr i presenti. 
n stato di arresto o a piede Ubero. 

non hanno avuto parte preminente 
nel fatto. 

a prim a udienza del processo si 
è iniziata con l'interrogatori o dell'a-
gente Giuseppe Orassi, accusato di 
concorso nell'omicidi o o ha 
ribadit o quanto ebbe già a dichia-
rar e precedentemente e cioè di essere 
completamente estraneo al fatto. 

ALTRA SPARATORIA A U . E PORTE DI PALERMO 

Un bandito ucciso 
mentr e stava per  costituirsi 

a di stampa in onore del col. a - l fuori-
legge era un semplice gregario noto come "l o scemo,, 

Allarmante aumento 
dei disoccupati a Piacenza 

. 25- — Allarmant e au 
mento ha avuto il numero dei disoc-
cupati nella provincia di Piacenza nel 
solo mese di dicembre. e -
ti a tutt o novembre 1 disoccupati ri -
sultavano 15.561. alla fine del mese di 
dicembre 11 loro numero era salito 
a ben 17 598. vale a dir e circa 3000 
unita n più di senza lavoro. 

L O E 
. 25. — l romanzesco re-

portage pubblicato stamane con gran-
de riliev o da un giornale del mat-
tin o e riporttto  da altr i quotidiani 
circa l'attentat o che il col. a 
avrebbe subito da parte di un grup-
po di fuorilegge, ha perduto di con-
sistenza ed è stato smentito nel corso 
della giornata. Nella giornata lo stes-
so B al è visto costretto a smen-
tir e l'attentat o ed a ridurr e a più 
modeste propoirlon l il coniiltt o che 
era etato presentato come una cruen-
ta e terribil e battaglia combattuta 
FU  pendio del Pizzo della Capra 
presso Bellolampo. 

Circa questo conflitt o non si hanno 
altr i particolar i all'lnfuor i uel comu 

ni su quel territorio , permetta una nlcato ufficial e che 11 B ha dira-

' 

Tragico salto 
di un autocarro nel Garda 

, 25. — Un autocarro 
Fiat 666 con rimorchi o provenien-
te da Sinigo ) e dirett o a 
Bergamo con un carico di 200 q l i 
di nitrat o di calcio è precipitat o 
stasera nel o di Garda in loca-
lit à «Galleria dello «perone»  due 

i da , 

a di f fusione domenicale 
aumentata di 91.178 copie 

Con l'inìzi o della nuova campagna dì diffusione de « l'Unit à », 
domenica 22 gennaio, nell'anniversario della fondazione del nostro 
Partit o e della morte di , gli Amici de « l'Unit a » hanno rispo-
sto all'appello aumentando la diffusione di n. 91.178 copie -
TO A A . 

Si sono particolarmente distìnte le organizzazioni di: o 
con 8.042 copie in piò; Firenze con 5.700; Torin o con 4.762; Genova 
con 4 ; a con 4.584; a Spezia con 4.400; a con 4 300; 
Savona con 4.100. 

Vanno segnalate : Alessandria, Vercelli, Forlì , Pesaro, 
Cremona, Terni , Ancona, Udine e Como. 

 risaltat i di questa prim a domenica dimostrano come o 
degli Amici sia stato pronto ed efficace. 

e grandi possibilità che vi sono per  i l raggiungimento e i l 
mantenimento di posizioni tempre più avanzate nella diffusione, 
presuppongono il consolidamento organizzativo dell'Associazione, al 
qnale i Comitati provincial i di fabbrica e di sezione devono dedi-
care la massima cara. 

a prossima, deputati, senatori e dirigent i di partit o 
insieme agli Amici di latt a , erenderanno nuovamente in 
campo per  imprimer e un nuovo balzo in avanti alla diffusione de 
« l'Unit à >, perchè la voce della verit à e della gì asti zia giunga in 
ogni casa o onesto. 

A A E 
E E w 

mato come abbiamo detto nella mat-
tinat a di oggi. Secondo il comunicato 
un confidente avrebbe segnalato al 

B alle ore 19 di i sera che 
fuorilegge si dlrlge\ano da e Sa-
gana verso Bellolampo. 

l col. a ed 11 Capitano Perenzl 
accompagnati da pochi dipendenti 
si dirigevano sul posto e qui sem-
pre secondo 11 comunicato -
vano conflitt o a fuoco con un gruppo 
composto presumibilmente di tr e 
fuorilegge, uno del quali al termi -
ne dei conflitt o rimaneva sul ter-
reno» l morto, qualificato e una 
delle figur e più preminenti della 
banda Giuliano o n 7 ra-
pine, 11 sequestri di persona a scopo 
di estorsione e 6 tentati omicidi, di 
cui 4 consumati n danno del mili -
tar i dell'Arma » è stato o 
per  Salvatore Pecoraro di Giovanni 
Battista di anni 28 da Pioppo. a -
formazioni assunte al pae«e di ori -
gine del fuorilegge è risultat o che 
il Pecoraro aveva già intavolato trat -
tativ e a mezzo della moglie per  co-
stituirs i al questore di Palermo. a 
costituzione avrebbe dovuto aver 
luogo entro oggi o domani. Per  age-
volare questo proposito una setto 
scrizione era stata aperta n favore 
del Pecoraro le cui condizioni finan-
ziarie erano quanto mal precarie. a 
madre i campa la vita traspor-
tando acqua dalla fontana, alle care 
private. 

Se le nostre i non ci 
o il Pecoraro pare fosse col-

pit o da un solo mandato di cattura. 
Egli era implicato in un sequestro 
di persona avvenuto circa 4 anni fa 
Un fratell o pure o nello stes-
so delitt o si trova attualmente nel 
carcere di Palermo. Sembra e 
che 11 Pecoraro si stesse dirigendo 

i sera n casa della suocera che 
abita appunto dalle part i di Uditore. 
for«e per  congedarsi m previsione 
della sua costituzione. n paese era 
conosciuto come e u*  babbu » (lo 
scemo).  Ci. S. 

« à J> sospende 
le pubblicazioni 

, 25. — l quotidiano sa-
ra£?ttiano » ha sospe-
so oggi le sue pubblicazioni. 

L E E

A  dice: 

— A m o il l p e r c hè i l cnnt lor e che clona ni d c n l i 
m i r i cord a que l lo de l le nev i. 

S L O L A 
libera la bocca da ogni impurità, rendendo bianchi i 
danti e durevolmente profumato Volito. Vi preghiamo 
sincerarvene personalmente. 
sor. ACC. o A A r . - sin.VNo - A A N. »» 

(Foto consolazlona esclusiva ) 

MATERASSI E LANE 
R E G A L A T I 
A LEA TP Ha? I M I V , A TRIONFALE, 36 

mWlLm 1  Tot. 361-937 

, ,

Offrono al puro prezzo di costo 
a solo titolo di rimborso spese: 
MATERASSI da k g . 10 lana b ianca aus t ra -

l iana L. 5.500 
MATERASSI lano l ina » 2.450 
MATERASSI c r ino > 1.500 

Tu t t i | m a t e r a s si c on f o d e r o p u r o c o t o ne T s c e l ta 
d el c l i e n t i - C o n f e z i o ne a p e r f e t t a r e g o la d ' a r t e 

VENDITA ECCEZIONALE lana bianca 
da materassi al prezzo incredibile di ' 450 (kg.) 

LANA b ig ia » 3 3 0 * 
LANOLINA fondo vasca » 13

E o t t i m o » 40 » 

MAPIL 
VIA CAMPO MARZIO. 6 $ 

(p.fynaBANOJ 

3 
i 

CASA DELL'ASTRAKAN 
PERSIANO E RUSSO 

£>a melodia 
della felicità / / 

- -™ 
12 mesi 

E' O L O E : 

A 
A A 

INDICE BIBLIOGRAFIC O GENERAL E DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELL E ART I DELL'URSS , A CURA DEL-
L'ISTITUT O BIBLIOGRAFIC O ITALIAN O IN COLLABORA -
ZIONE CON L'ITALIA-URSS , ASSOCIAZION E ITALIAN A PER 
I RAPPORTI CULTURAL I CON L'UNION E SOVIETICA . 

che riport a la indicazione di oltr e 2 000 recentissimi *tudl , eseguiti 
n ogni campo della scienza e della tecnica, dagli scienziati dell* 

var:e e Federata Neaauna opera, rome questa, permett» 
di tenersi al corrente di tutt a la originalissima produzione scienti' 
fica eoviet'oa odierna. 11 volume riport a 6tur i delle eeguer.ti branche: 

 - .  - A e : Anatomia nor-
male macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo-
loga. Pa.eonto'.ogla. Anatomia patologica. Biologia generale, arfl -
rr.a'. e e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia, 
Farmacologia. Biochimica, Patologia generale. Chirurgia . Trauma-
to'.o?*a. Ortopedia. Chirurgi a plastica. . e
Sanità pubblica. Parassitologia, , , Tec-
nica d! . , a cllnica e eperimentnle 

a tropicale. a sociale, demografica e del lavoro. -
dicina prever.t'va. pplcctecnica. a legalo. , 
aAticurativ a Neuropsichlatria, Odontoiogla, Stomatologia, Oftal -
mo:og:a. Ostetricia. Ginecologia, Otorino!arlngologl a Pediatria, Pue-
ricultura . Nipiologia. , Terapia fisica, , 
Erergi a nucleare applicata alla Biologia e alla , Tisio-
logia, Tumori . Teratologia, Urologia, Veterinaria. Tir  - . 
F.6ico Chimica, Fisica. V - , . Tecnica. 
V - . V  - . Geologia. Petrografia, -
teorologia Geoflslca. Geografia  - . Vi l i - : 
Teatro. . Cinema, Art i figurative X - . 
X - A X  - .  - A . 

 - A V - A e . XV - A e 
V XV  - A 

L'opera , aquisitamant e scientifica , è unic a nel mond o occidentale . 
Ogn i annat a const a di 4 volumi , d i circ a 200 patin a ofnuno , ad II 
prezzo dall'abbonament o è, per l'annat a In coreo , di L. 1000 (mil le) . 
Ql i abbonat i posson o richieder e riassunt i o traduzion i integral i 
degl i articol i citat i Per informazion i ed abbonament i rivoltere i 
all'Italia-URSS , Associazion e per I rapport i cultural i co n le 

Union e Sovietica , Via X X Settembre , 3, Roma , oppur e el i ' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Vìa dei Giardini, 42-B 
R O M A — Telefon o 41-437 — R O M A 

il 
i l 

I 
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